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ROMA Domenica 21 settembre 1980 

A plana SS. Apostoli, allo 18, parleranno Cossutta, Ferrara o Clofl 

di sinistra 
Il governo della Regione al centro delle numerose feste dell'Unità di oggi — Unione 

te e Pettinari (MLS): respingere le manovre de — Domani seduta alla Pisana 
;u;i 

"Dopodomani, alle ore 18, in 
piazza SS. Apostoli. Martedì'! 
comunisti di Roma e del La
zio manifesteranno — presen* 
ti i compagni Cossutta, Fer
rara e Ciofi — contro le ma
novre de sulla Regione. Con
tro il tentativo di risolvere 
dall'alto - la questione della 
giunta, perché si arrivi (in 
tempi rapidi) a una nuova 
coalizione di sinistra alla Pi
sana. Nella giornata di oggi, 
intanto, l'iniziativa e la mobi-
stazione del PCI culmine
ranno in decine di feste del. 
l'Unità. Il compagno Macalu-
so parlerà a Labaro, Ferrara 
a Forte Prenestino, Morelli a 
San Lorenzo, Ciofi a Caval-
leggeri, Ferri a Garbatella, 
Rubbi a Lanuvio, Franca 
Prisco a Montespaccato. « •-

Contro le interferenze e le 
prevaricazioni si sono levate 
ancora altre proteste e prese 
di posizione ufficiali. Ieri do
cumenti sono stati • diffusi 
dall'Unione borgate, dal se
gretario della federazione 
romana del MLS, Pettinati, 
da organizzazioni di • base 
comuniste e socialiste. Tutto 
questo a sole ventiquattro o-
re dalla riunione del consi
glio regionale: la seduta è 
convocata domani alle 1C. 

Le sezioni e le cellule della 
città, della provincia e della 
regione sono, quindi,- attiva
mente impegnate oggi e do
mani nella preparazione della 
manifestazione di dopodoma
ni. L'incontro sarà aperto dal 
segretario regionale Maurizio 
Ferrara. Parlerà poi il vice
presidente iella giunta, Paolo 
Ciofi. Concluderà Armando 
Cossutta. membro della dire
zione del partito e responsa
bile Regioni ed Enti locali. 

Contro le gravi interferenze 
• manovre, in particolare 

contro quelle de, si ; è pro
nunciato - l'esecutivo dell'U
nione borgate. In una lettera 
aperta — rivolta ai segretari 
di Pei, Psi, Psdl e Pri — si 
ricordano innanzi tutto le 
battaglie, i successi e i pro
blemi delle borgate romane: 
dalla attuazione della legge 
regionale sul recupero dell'a
busivismo alla ratifica della 
variante approvata dal Co
mune di Roma, dalla modifi
ca della normativa Bucalossl 
al completamento dei piani 
Acea per 1 servizi. Proprio 
partendo dal problemi, dalle 
necessità reali delle borgate, 
il documento ribadisce l'ap
pello lanciato in luglio per 
una nuova giunta di sinistra. 
La letera aperta dell'Unione 
borgate è firmata da Natàìini 
e Ferro (Pei), Patrizi (Psi), 
Serafini (psdi) e Castorina 
(Pri). 

••••• Agli attuali equilibri politici 
nazionali ' e alle elezioni - co
munali che si terranno a 
Roma fra meno di un anno, 
fa riferimento Luciano Petti
nar! del MLS. Quello che og

gi è In giocò — dice Pettinari 
— nel Lazio non è un pro
blema di formule. Per questo 
è decisivo, secondo 11 MLS, 
condurre in porto al più 
presto la ricostituzione della 
giunta di sinistra. Per farlo 
— insiste Pettinar! — è ne
cessario, sulla base di un 
confronto programmatico, far 
prevalere un determinato 
schieramento politico. Positi
vo <• è dunque — termina il 
segretario della federazione 
romana del MLS — il docu
mento approvato dalla giunta 
uscente, un punto di parten
za utile per 11 dibattito tra le 
forze democratiche e pro
gressiste della Regione. -

Da segnalare, inoltre, due 
: appelli per . la maggioranza 
• di sinistra,: che respingono 
• qualsiasi ingerenza e le ma
novre de. Gli appelli sono di 

! PCI e PSI della 13. circoscri
zione, uno, della componente 
socialista e comunista della 
SAS CGIL Consorzio regio
nale IACP, l'altro. 

Ecco, infine, l'elenco dei di
scorsi che chiudono oggi le 

•-•vV/ •v./t,, 

Fiat: i partiti chiedono 
; ^di incontrare l'azienda-*m 

• PCI. PSI, PSDI, PRI e PDUP chiederanno alla dire
zione dello stabilimento FIAT di Cassino un incontro 
sulle prospettive dell'azienda e sulla difesa dell'occupa
zione. La proposta è uscita dalla riunione che si è svolta 
Ieri tra I cinque partiti. Argomento: la crisi nazionale è 
regionale della FIAT. Dopo aver espresso la solidarietà 
ai lavoratori in lotta e il fermo rifiuto dei licenziamenti, 
i partiti si sono impegnati ad accelerare l'esame ih Par-
lamento delle leggi sulla mobilità e sul collocamento e 
a far attivare gli strumenti già esistenti di politica indu
striale (leggi 675 e 787, piani di settore). 

feste dell'Unità. -"'.'"• i 
•Labaro (ore 19) con Ema

nuele Macaluso della direzio
ne: VII zona a Forte Pre
nestino (18) con Maurizio 
Ferrara; S. Lorenzo (20) con 
Sandro • Morelli; Cavallegge-
rl • (18,30) con Paolo Clofl; 
Garbatella (18,30) con Fran
co Ferri; Lanuvio (18) con 
Antonio Rubbi; Montespac
cato (19) con Franca Prisco; 
Romanìna (20) Quattrucci; 
Testacelo e PP.TT. (18) Fred 
da; Pomezia (18,30) Vitale; 
Ottavia Palmarola (19) lem
bo; Villaggio Breda (20) Na
poletano; Capena (19) F. Ot
taviano; Casal bertone (18,30) 
Tuvè; Tor de Cenci (19,30) 
Proietti; Casalpalocco (18) 
Morgia; Torrenova (18) W. 
Veltroni-Sansonettl; Torre-
spaccata (11) W. Veltroni, 
(17) Pinto, (19) Borgna; Bòr-
gheslana (19)" Camillo; Tor-
pignattara (18) Falomi; Grot-
taferrata (18) Corchilo; Frat-
tocohle (18) Parola; Cerve-
terl (18) Marroni; Vlllalba 
(18) Micucci; Montesacro 
(18) ?- Tarsitano; Tiburtlno 

* (18,30) Prasca; Flaminio (18) 
Marini; Moranino (18) Ben-
cinl; ; Portò Fluviale (18,30) 
Simone; Portuehse ' Villini 
(18.30) Colombini; Porta Me
daglia (18.30) O. Mancini; 
Osteria Nuova (18,30) Mara-
mucari: San .Giovanni Tu-
scolano (18) Della Seta: Tor 
Sapienza (Ì8) Zupo; Casal-
morena (18) Signorini; Fra
scati (18.30) Maffloletti; Co
lonna"' (19,30) Corradi; • An
zio (18,30) Barletta; Zagaro-
lo (18)' Bettinlt Campagna-
no~ (17.30) Bagnato: Morlu-
po. (18,30) Agostinelli; Riano 
(18,30) • Matteoli: Arsoli (18) 
Piccarreta; Corcolle (18) 
Mattia; Trevignano (19) Ti-: 

del; Capeha (17).-.. ' , ; • ì 

I banditi volevano rapire Pier Luigi Parente, figlio dell'ex presidente della Siemens-Elettra 

E' ancora grave la ragazza ferita 
durante il tentativo di sequestro 
Nicoletta Marchesi è stata raggiunta da una scarica di pallettòni sparati da un fucile a canne 
mozze - Il giovane, scampato al rapimento, è riuscitola fuggire a piedi - Alcuni elementi oscuri 
~ Nicoletta Marchesi, la ragazza rimasta gravemente ferita 

l'altra sera vicino Ostia da una scarica di fucile a canne 
mozze durante il tentativo di sequestro del suo fidanzato, 
l'avvocato Pierluigi Parente, è stata trasferita al reparto 
di rianimazione del Policlinico Gemelli. La giovane che. ha 
'23 anni,"In un primo moménto era stata portata al pronto 
soccorso del S. Eugenio, dove 1 sanitari di turno le avevano 
rlcontrato alcune ferite d'arma da fuoco con ritenzione di 
frammenti metallici alle spalle, alla regione ascellare destra, 
all'eml torace destro con frattura'costale, all'addome e alle 
mani. ^ > - - ; ' ; . •' .- . . - ' . • "•';<:- • 

Il tentativo di sequestro è stato, nel frattempo ricostruito, 
dai carabinieri di Ostia che conducono le indagini: i l gio
vane professionista, figlio dell'ex direttore della Siemens-
Elettra, e la sua fidanzala erano appena saliti a bordo di 
una « Ritmo » di proprietà dell'avvocato. I due si erano incon
trati nei pressi dell'abitazione della ragazza, a Casalpalocco. 
- ' Pierluigi Parente era alla guida dell'auto, quando quattro 
banditi a bordo' di una « 128 » rossa sono entrati in azione. 
Il giovane, vista la strada bloccata, è stato costretto a fer
marsi bruscamente. A questo puntò l'avvocato, ha aperto 
lo sportello ed ha cominciato a fuggire a piedi. I banditi, 
per fermarlo, gli hanno eparato cqntro numerosi colpi di 
pistola senza però colpirlo. Poi hanno rivolto le armi contro 
la macchina nella quale si trovava ancora Nicoletta Marchesi. 

La ragazza è stata ferita da tre colpi sparati quasi a 
bruciapelo e s'è accasciata sul sedile senza dare segni di 

'vita. Forse è proprio per questo motivo che i rapitori sqno 
fuggiti ' immediatamente: erano convinti di aver ucciso la 
ragazza. .-.••. --•• : . ^ . 

L'allarme al carabinieri, di Ostia è stato dato dagli amici 
e dai parenti della ragazza, dal momento che 11 tentato se
questro è avvenuto a poca distanza, dall'abitazione della 
giovane. Nel corso della battuta organizzata da pattuglie dei 

: carabinieri'e da agenti della squadra mobile, la «128»' rossa 
usata dai quattro banditi, è stata ritrovata a Casalpalocco, 
a poca distanza dall'abitazione della dovane rimasta, ferità. 

Circa là dinamica del fatto è stato confermato che, al 
. momento dell'aggressione, l'avvocato ; Parente • —; si dice 
che il patrimonio familiare ammonti a due miliardi'- — 
aveva appena avviato l'auto ed aveva percorso alcune- de
cine di metri. Dalla «128» rossa ohe ha sbarrato la strada, 
sono quindi scesi tre dei quattro uomini che erano a bordò: 
uno teneva in mano un fucile a canne mozze, l'altro uh 
mitra, il terzo una pistola. • - :/ 

- Pierluigi Parente ha tentato di fare marcia Indietro, ma 
. poi ha rinunciato, vedendo. 1 ' tre che gli puntavano le • 
armi contro. A questo punto l'avvocato è sceso dall'auto 
ed ha cominciato à correre. I rapitori gli hanno sparato 

! più volte senza "però colpirlo. Quindi-hanno puntato le armi 
cóntro la giovane che era rimasta seduta in macchina. . 
• Questo, ed altri elementi nella dinamica, dei fatti,.hanno 

suscitato qualche perplessità fra gli inquirenti. :;. 

Ili tre ancora in mano ai banditi 
' « Anonima sequestri»?: Ban
de di ex rapinatori, che ten
tano il a salto di qualità»? O 
cos'altro? Non si sa: O mè
glio, è difficile don certez
za a quelle che, per il mo
mento, sono soltanto- ipotesi. 
Una còsa appare incontesta
bile. Ogni tanto, con maggio^ 
re o minore abilità, qualcuno 
prova a fare il a colpo» che 
qualche volta va a segno, 
qualche altra no. Resta il 
fatto che nella nostra città 
continuano ad operare orga
nizzazioni criminali in grado 
di progettare un sequestro di 
persona con tutto quello che 
questo genere di «operazio
ni » comporta. Anche in ter

mini di :« investimenti »: au
tomobili veloci; covi, compit

ata di ogni genere, armi. ' 
'- •• Nello stesso • tempo, - però, 
sono ancora molte le perso
ne che sono tuttora in mano 
ai sequestratori. Soltanto 
nella capitale sono tre: in 
ordine di tempo, Ercole Bian
chi. * industriale; -• Barbara 
Piattelli, figlia di uno. dei 
più famosi creatori di moda 
di Roma; Renato Armellini, 
imprenditore edile. Sul loro 
cpnto non si sa più nulla da 
mesi. 

L'industriale Bianchi fu 
rapito la sera del 12 dicem
bre dell'anno scorso a Mon-
tèrotondo, mentre usciva dal 

suo stabilimento. Barbara 
Piattelli, venne sequestrata 
la sera del 10 gennaio di 
quest'anno sotto gli occhi di 
sua madre, proprio davanti 
casa. Renato Armellini, uno 
dei più noti « palazzinari » 
della capitale, fu sequestrato 
la sera del 25 febbraio scor
so. .--. . :-. .. , -

Inutili, peraltro, sono ri
sultati tutti i tentativi delle 
famiglie di avere notizie dai 
banditi. Quasi quotidianamen
te sui giornali appaiono an
nunci con i quali si chiede 
con toni disperati ai seque
stratori di farsi vivi, di dare 
notizie. Sinora, però, nessuno 
di quegli appelli ha avuto ri
sposta. 

Ercote-Bianchì, Barbara Piattelli e Renato Armellini 

Nelle cantine sociali ci sono ancora 900 mila ettolitri di vino invenduto 

Nel Lazio una vendemmia amara 
Martedî iin convegno promosso dall'Ersal per studiare 
emergenza —; Sta per iniziare il nuovo raccòlto e non si 

(•:;•/ 

Problemi ce ne sono sem
pre sfati. Stavolta,-però sono 
più difficili. Le cifre parlano 
da sole. C'è un .totale gene
rale allarmante (nelle cantine 
sociali del Lazio ci sono an
cora novecentomila -ettolitri 
di .vino, prodotto nel *79, in
venduto),.ci sono dati partico
lareggiati che indicano - una 
situazione ' d'emergenza. Nei 
Castelli romani, ad -esempio, 
dove l'inaerà 'economia agri
cola si regge' quasi esclusi-. 
vamente sui vigneti, la canti
na sociale dei Colli 'Albani 
ha ancora 70 mila ettolitri 
immagazzinati, quella di Ma
rino 69 mila, quella di Veì-
Ietri più di cinquantaduemila. 
Non cambia la situazione ih 
altre zone della regione: ad 

Aprilia-restano a • fermentare 
nelle botti "70 mila ettolitri, 
a Montefiascone, dove si «vi
ve di vino >. ce ne sono altri 
58 mila. Tanto vino invendu
to, tanti soldi-in ™eno nelle 
tasche dei contadini.. 
5 Mi* questo, nel Lazio, sep
pure è un problema, sarebbe 
a meno (la. Regione infatti 
per permettere il pagamento 

. immediato ai contadini stan
zia ogni anno due . miliardi 

_ alle cantine sociali, - che a 
loro volta le girano ai conta-

- dmi -come acconto; in genere 
'l'anticipo e V80 per cento del 
• dovuto), n problema più ùr-

gente è un altro: dove siste
mare A • nuovo raccolto che 
sta per iniziare, visto che le 

"cantine sono piene. _ --
/ Ecco cos'è l'emergenza. Co

me farci fronte? «Non sia-

Per le associazioni dei produttori, per le forze politiche, 
per gli amministratori l'appuntamento è martedì alle f nella 
tede dell'ERSAL, Qui. In via Lancimi, si discuteranno in un 
convegno i problemi relativi all'annata *80 nei vigneti. Al
l'Incontro, che «ari aperto da una relazione del presidente 
dell'ERSAL, Nicola Cipòlla, parteciperanno l'assessore regio
nale all'agricoltura Agostino Bagnato, rappresentanti'del mi
nistero, dell'Ai MA, delle associazioni di categoria e degli enti 
locali interessati al problema. .-•;---- -.-- -

ar^ - .- L*";-.-:.:' 

mo restati con .le mani;, ih 
mano — dice Nicola Cipòlla, 
presidente -dell'Ersaì, l'istitu
to regionale che si occupa 
'dello- sviluppo agricolo nel La
zio —. Quei po' che poteva
mo lo abbiamo fatto -.e. lo 

astiamo .facendo». Cosi, in 
tempi ' record sono stati fi
nanziati lavori per ampliare: 
le cantine sociali di Tarqui
nia, di Gemmano, di Genza-
no, di VicaréDo, di Frascati, 
di OlevanóV di Montecompa-
tri, di Capena e di Velletri. 
In ' più si sta studiando la 
possibilità di € adattare » ma
gazzini destinati ih origine a 

altri scopi; come ad. esempio 
vècchie fabbrìebe inutilizzate.: 
^UM-nuHjb; per*; a^sgotn^ 
berare. .le. ..captine ̂ dei „vex^ 
cbio: r^ccottb là poèrebbe itó-i 
r e l'AIMA 'e perméssa ^ S i i 

le Soluzioni alla 
sa dove metterlo 

hanno fatto fi guaio — conti
nua Cipolla . E' vero pure, • 
però, che esistano problemi ; 
sia per la razionalizzazione 
delle cantine, sia soprattutto1 

per l'allargamento del mer
cato. visto che ormai molti 
paesi, sia per le leggi comu
nitarie. sia ' per il calo dei 
consumi, sono diventati inac-

]oestìbai per S irhw ìj^ano >. 

tne: non vuol d^e solo 

nìstero deB*Agricoltura:-X 
sterebbe che rispettasse gli 
accordi. La situazione, infatti, 
è questa: «Molti ójepositi-1-
cohtinua Cipolla — sono pieni 
perchè i contadini aspettano 
ancora che : lo Stato, venga 
a raccogliere gli ettolitri de
stinati alla distillazione Sem
bra quasi che 9 ministero si 
aia scordato degli accordi che. 
ha sottoscritto ». -v . • 

f y é ^ 

Ma la crisi dura2 

ormai da un bel pezzo 
Senza contare " che meno 

prodotto ritira il ministero. 
' meno soldi arrivano alle can
tine, la cui situazione econo
mica è già grave. « Anche 
di questo ci stiamo occupan
d o — è sempre il presidente 
dell'Ersaì — e assieme al
la -Regione. aBe cooperative, 
aDe associazioni. di catego
ria, nel convegno di martedì 
studieremo le possfibffità per 

un intervento finanziario dì 
irgenza»..-. - -..'. / 
• M a . k>. abbiamo detto al
l'inizio, se quest'anno £ an
data particolarmente male è 
pur vero che la viticoltura è 
un bel pezzo che è in crisi. 
Insomma non bastano certo. 
in questo settore più che in 
altri, interventi tampone. «E* 
vero'quest'annata ci sono sta
ti tanti elementi che 

W»„-*.i, 

degli jimpiantì. si-
,>r^;dwer5a distri-

_ „ ;{tferitór||lé. i Nel l i -
zk> òggi "'ce rne ŝbhb due-fc 
provincia di Frosinòóe. venti 
in. quella di Latina due iti 
qùèila di Rieti, trentadue neì-
l'hinterlarid romano e sei nel 
Viterbese. «Si tratta di pro-
grammarne l'attività e la co
struzione di nuove — aggiaM-
ge Nicola Cipolla — per quan-
ttficare la produzione, per ga-. 
rantire requflfbrio nello svi
luppo^ E progratnmazìone è 
un termine .che bene si adat
ta agfc obiettivi defl*Ersal an
che per la . cotnmercializxn-
zkme: l'ente. . assienie affli 
Fila (la finam^arfa- di «vi
luppo), aba Regione, alle coo
perative. ai consorzi, vuole 
promuovere iniziative che.ri
lancino il vino italiano, che 
«esplorino» nuovi mercati, 
che facciano saltare l'inter
mediazione. , Insomma qoei 
quattromila contadini, che col 
vino ci campano, non sano 

i soli. .»-• •= - • • ;-;;ì;. 

Alla VCIob-3 », una fàbbrica fessile ' / w fi-
v... i^r- .̂̂ '-

Licenziata perché denuncia 
le inadempienze dell'azienda 
L'hanno licenziata perché, in snsrnihVa ha denunciato 

le inadempienze dell'azienda. L'aasurda vicenda ha per pro
tagonista Rosa Cafa^un'operar» alla«Club4.»,:,mia fabbrica, 
tessile del Quarticciolo (ci lavorano una cinquantina di, per
sone. per lo più donne). Tatto è.iniz4ato qualche giomo fa. 
La lavoratrice; che è delegata sindacale, è andata attlMFS 
per controllare se TasJenda fosse in regola con i versamenti. 
Qui ha scoperto che la « Club4 » aon paga i contributi da 
quattro anni. : - ' • . " ' 

Ovviamente il giorno dopo ha- subito convocato un'assem
blea e ha denunciato le mancanxe delia diresiooe. Per tutta 
risposta, la società l'ha sospesa cinque giorni «per calunnia ». 
Terminato il periodo di sospensione l'operaia è «tata licen
ziata. Ovviamente ora la fabbrica è in sciopero (un'ora e 
messo al giorno) e l'asienda è stata denunciata per com
portamento antfefodacale. Un fatto è certo comunque: fi sin
dacato regionale e neh solo quello axfendale. non permette
ranno che si possa cacciare dalla fabbrica chi denuncia le 
manchevotease di un padrone. 

% • " '•':•-. : •rRT<*.-"n:-

La Locateli! vuole scaricare sui contadini il costo 

Il latte sarà mio, £11*% lo trasporti tu> 
Violato l'accordo regionale - Lo stabilimerrto di Cittora^ t^lloeitifaia^ dolP«mnda oWo 

? Si cambia una fabbrica e si 
distrugge l'economia di una 
regione. Sembra esagerato, 
ma nel caso della Locatela è 
proprio còsi. Lo stabilimento 
di Cisterna (dove si trasfor
ma il latte in formaggio) la
vora a ritmi ridottissimi: la 
fabbrica che ha una capacità 
di lavorazione di mille e 
duecento quintali di latte al 
giorno, in realtà ne tratta 
appena duecento, al massimo 
duecentocinquanta. I macchi
nari sono inutiliszati perchè 
la società ha un obbietttvo 
chiaro in mente: lo stabili
mento produttivo dovrà tra
sformarsi semplicemente" ~hr 
«n maga nino dove sistemare 
prodotti, già confesfonati, che 
Tengono dal Nord. Con una 
'sola decisione, duneae, si da
rebbe un bel colpo agli alle-' 

vatori del Lazio, ai consuma
tori (il prezzo del formaggio 
con k> spostamento della 
produzione subirebbe un'im
pennata), ai lavoratori della 
fabbrica, molti dei quali se 
ropénuoone andasse in porto 
diventerebbero «eccedenti ». " 

Insomma la cLocateDi» è 
diventata la controparte di 
tutti, proprio percrtè le sue 
scelte «fanno a pugni » con 
gli interessi di un'intera re
gione. Un esempio? La ver
tenza sul presso del latte 
L'anno scorso, a dicembre, fu 
raggiunto un accordo regio
nale che fissava il presso di 
un Htro m 328 lire, per quel
lo alla stalla, e in » per 
quello refrigerato..Hon sono 
passati neanche otto mesi è 
quell'Intesa è già rimessa in 
diselli nell'ultimo ' ili-

contro tra 1* e le 

la Locatoli! ha offerto | 
litro m latte 3f» lire, 
cando per* ami contadini fi 
costo 4M 

to di smantellamento della 
fabbrico di Cisterna, Ma né i 

Il operai dello 
1 consumato-tfì 

u v^** «•r*jn.-Tr'frx*",A*-'<'»*^»'-.'^«,-*,*j-. 

ATTESKA CON 
UN MOTORE 
94 r lAPW** 

ajp^rgenaa, nelisilsiiaii 
te sansa consogsanae, nel 
l y . » . ^ ^ att'auroporto di 
FI aia bino,, per un aero» dal
la ogaapsapibi eivetÉea «oVW-
sair» roso fax al qaakt po
chi minati dopo U decouo è 
andato faort oso U slstama 
di raffredda infitto dal mota-
re sinistro. L'aereo, va DOi 
con a bordo W Baawaasri pia 
• % flsbs^BBBBs^BssvS ^a^^BV^^BBavss^fla^s^s^aaassWa dtssssl 
à\ U^sams^s^Bsj g SjBjs^oa vsa|^asBjsssqB^^^snp^f ^ s v ^ o 

• n i • denAa%o 4bv(so a 
Oluevim, qnaniVi H oósoan-
dante ha visto un fUo di 
ramò abmm dal ssotare a, 1, 
U sirustro. 

CORONA CyAUORO 
. o a SVIDACO 
SUUA «RRtCOA» 

A Ir» anai daTossone di 
Roma aflTtaan 1 stata» Fa-
troseli Ita dsaasta sofia 
«breccia» di Parta Pia una 
corona dfaaoro. Ŝabm>. dopo 
naroBolli ha visitalo ai tsas-
oa di txwam ramavi. . 

Il Comone ha afisse un ma
nifesta ia cai ai rtoarda lm> 
portansa dolta storica data par 
rtadspsndeaaa mmoaats, esal
tando i fasori ÉfwILI alili, m 
adestà dal» Stato o dola m> 
mica, >i lasjaarti al asojsmaaa 

taeCmom. 

Un episodio poco noto nello vita di San Francesco 

l'ultimo viaggio ' 
• Roma del santo 

Una tenace 
•fj_ " comunione.* ;̂ '.!, 

Óuell'ottobre 
•k del: 1226 ! 

• «Francesco quando stava 
qui a Roma a casa mia. 
mangiava due mostaccioli à 
colazione e quattro a cena, 

; ne era gbiottisslmo, sapes-
. sei ». Queste parole votano 
dotta finestrella di una tar

erei détta Moietta ó delTAr-
- co, al Circo Massimo. Chi 
spoeta in questo Utogo (pia*. 

'̂ - /hteaoscdK-' 9fa A.- Greffoi ù), • 
i'rCt^^^tei-CTèr^ie^^viale • 
.^ansimo) virB^àfrafóri/ di 
macchine, è semafori,':;<BL tar
li di strana,, può benissimo 
cambiare pagina.e voltarti 
é guardare : la .torre dalla 

-quale, molto probabilmente, 
:?;©ajr-ita. KC di] fantasia, Ji 

può ascoltare àncora, a set- -
tte secoli di lontanayiza, la 
voce di Jacopo de* Setteso-
li, nobildonna romana, nata • 
dalla famiglia dei Norman
ni e andava sposa nel aio 
al potenti e ferocei Grazia
no dei Frangipane, torse la . 
dònna, che non ha la du
rezza guerriera .dei .tempi, 

: ma piuttosto la tenacia spi-
'.rituale delle rivoluzionarie ' 
: dì Cristo,'sta chiacchieran

do accanto alla finestrella 
deBa torre cori una sua ami-

'•.. co, per abbandonarsi aBa ' 
-confidenza di queWincontro 
' romano còri il Santo d*Assi

si, che t'ha stravolta. E in 
questa confidenza ci sono 
anche-i Mostaccioli ccnégÙ 

: piacevano, tanto ». -
• Siamo' nei-1223. Francesco 

- d'Assisi, in - occasione del 
suo nutrito viaggio a Monta, 

•'- conosce Jacopo, e scoppio 
la fiamma della « comunio
ne- spirituale ». E* la secon- ' 
da donna, dopo Chiaro, sul 
cui tolta si posa lo sguardo 
del santo; la seconda «bea-. 
ta consorella», che France
sco chiama con dentante af-

nobildonna, 

.fetta • androgino: « Frate 
Jacopo »... -r: - ''.- r '.--•'•.- -^ 

E Frati Jacopo — che rion 
sappiamo sé'sia stata bella 
o brutta dato che nessuno 
ce Vha. mai descritto. — lo 
invita' a stare in casa sua, 
una .ricca : casa,; al ;. Circo 
Massimo, vicina al Settizo-
dio, un edificio romano al
to sette piani ormai deca-. 
dente, dettò' « Sedem Solis », 
pòi'cori; denominazione cor
rotta «Sette Sotti», da cui 
derivò VappeUatico di Set-
tesoli.attribuito al ramo dei 
Frangipane che si, stanzia
rono presso U Settizodio. Lo 
invita, e; ovviamente, lo fa 
anche mangiare, oltre che 
dormire. E' tra un cibo e V 
altro che, stante là sobrietà 
estrema dei costumi deW 
ospite, pensiamo ' debbano 
essere stati molto parchi, 
pure, ci scappa una certa 
tentazkmcena di gola. 

..'[Nelle sére di queWautunno \ 
del1223, quando molto .pro
babilmente ta luna giocava ' 
con le civette appollaiate 
sulla boscaglia che popolava 
la'vasta area del Circo, in- • 
terrompendo un'estasi mi
stico o un colloquio affettuo
so.cori un animale, ecco che 
ti -vediamo Jacopo, déntro ° 
la torre rischiarata da una 
lucerna, portare- a France
sco su un vassoio di cera
mica, un mucchietto di wtno-
starMi» o mostaccioli man
dorlati che^per Voccasione 
gU aveva preparato con le 
sue mani. .E Francesco di- • 
mostra di gradire particolar
mente ^ queste squisitezze 
della pasticceria romana. 

Una volto il santo aveva 
avuto in dono un agnello, 
che egli stesso provvide a 
nutrire finché rimase in Ro
ma. Giunto a momento di 

- andarsene, Francescoy affi-\ 
i dò la mite bestiola a Madon

na Jacopo, e «Quando, ella 
'andavo alla'"chiesa», riarra 

San.Bonaventura « e l'agneL . 
lo andava con lei, come fos
se animale/ ragionevole .e 

• ammaestrato nelle còse spi
rituali; e s'ella non si leva
va al mattino, egli le desta
va colle corna e colla voce, 
e còsi la induceva, ch'ella 
andasse alla chiesa». '- -

Alta fine del settembre 
del 1226, tre'anni dopo to' 
sua permanenza a Roma, 

. Jacopo apprese con angoscia 
che il poverello d'Assisi già- -
ceva gravemente ammalato' 
netta capanna delta Por-
zhtncola, e si.affrettò a par
tire per andare ad assister
lo. Nella Porziuncola era 
vietato Tingresso atte don
ne; ma per « Frate Jacopo» 

. si poteva rompere la regola. 
Si narra che ti poveretto di 
Assisi,'non appena gli fu ari- ' 
nunciato rarrtvo della- no- • 
bildonna, esclamò: « Bene» 
detto Iddio, il quale ci ha 
mandato il fratello nostro 
Giacoma. Ma aprite le por- > 
te, fatelo entrare e conduce
temela, perchè per frate Gia-

' coma non va osservata la 
clausura per le donne». > 

Jacopo, tremarité, appena 
ammessa alla presenza del 
santo, si gettò in lacrime 
presso a suo giaciglio e vol
le restare ad assisterlo nei 
suoi ultimi giorni di vita 

.. terrena, tn un'ampia borsa 
che le pendeva sotto le gon
ne, aveva portato con sé i 
« mostarioti» che tanto pia. 
cevano a Francesco, croc
canti e pieni di aria roma
na. L'infermo se. ne eecor-
se, e pur così gravemente -
ammalato, volle assaggiartt, 
chissà, era a ricordo di Ro- •-
ma, detta torre della Moiet
ta al Circo Massimo; anzi, 
ordinò che anche frate Ber
nardo ne gustasse la squisi
tezza. 

Sopraggiunse il 9 ottobre; 
U sole stava tramontando 
tra un frastuono di allodo
le, e Francesco moriva sul
la nude terra, completamen
te nudo. Jacopo si mise in 
ginocchio, e il vicario le po
se il corpo morto fra le brac
cia dicendole; «Beco colui 
che ta amasti in vita; rice
va» ancora dopo la morte»; 
Fu guasto, forse, 8 momento 
in cut nel cervello di Frate 
Jacopo dovette scattare la 
chiavetta detta tace che fl-
testmerA la sua vita di san
ta; non saio, ma anche la 
risolanone di abbandonare 
la dimora romana e tutte le 
sue ricchezze, per condurre < 
una ma di penitenza nei 
luoghi ove era morto a se
rafico amico. 

Qaando la nobUdonna me
ri, fu sepolta sotto U palpi. . 
to detta chiesa inferiore di 
San Francesco di Assisi, ove, -
chi si reca a farvi visita, pmò 
legge* * a breve epitaffio: 
lue loaulustlt Jacoaa sancta 

Oejwenko Pertica 
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